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Oggetto: richiesta di potenziamento dei distaccamenti VVF di Civitanova Marche e Camerino 

attingendo dalle 400 unità previste per il potenziamento degli organici disposto con atto alla Camera 

“Proposta emendativa 6.05. in Commissione V in sede referente riferita al C. 3926” Art. 6-bis (Misure 

urgenti per la funzionalità e il potenziamento del Corpo Nazionale Dei Vigili Del Fuoco). 

 

Illustrissimo Onorevole, 

siamo venuti a conoscenza che la S.V., nell’incontro tenuto lunedì 25 luglio 2016 presso la Prefettura di 

Macerata con i Sindaci della provincia ed alcuni Dirigenti tra i quali il Comandante Provinciale VVF di 

Macerata, ha chiarito alcuni aspetti fondamentali per quanto riguarda un eventuale potenziamento 

degli organici e delle sedi VVF della provincia di Macerata. 

Con la presente, vogliamo ricordarLe che il Comando Provinciale VVF di Macerata, in occasione del 

riordino delle sedi territoriali centrali e periferiche del CNVVF effettuate con decreto 100 nell’agosto 

2015 a firma del Capo del Corpo Giomi, ha subito una scorretta e sottodimensionata riclassificazione 

dei distaccamenti di Civitanova Marche e Camerino. 



 

Il distaccamento VVF di Civitanova Marche, pur effettuando oltre 1550 interventi annui (in gran parte 

rilevanti), nel riordino è stato classificato come un SD3, scelta che ha ridotto la sicurezza della propria 

zona di competenza e di conseguenza di tutto il maceratese.  

Per tale distaccamento è prevista solo una squadra VVF ordinaria, del tutto insufficiente a garantire un 

corretto supporto del CNVVF sul territorio. Nel corso dell’anno sono numerosissimi gli scenari 

interventistici che richiedono l’intervento di squadre e mezzi di supporto come Autoscale,  Autogrù o 

comunque l’utilizzo simultaneo di più mezzi, eppure l’attuale insufficienza di personale non permette 

la formazione di squadre di rinforzo. Tale problematica viene parzialmente risolta con l’invio di mezzi di 

supporto dalla sede centrale che dista oltre 30 km dal distaccamento, comportando ritardi nel 

soccorso e l’indebolimento delle sedi vvf: in alternativa, pur di garantire un intervento tempestivo, il 

personale presente al distaccamento è costretto a smembrare la corretta composizione delle squadre, 

derogando a quanto sancito dall’art. 66 del DpR 64/2012 (regolamento di servizio) con una 

conseguente diminuzione della sicurezza per gli stessi VVF che si espongono ad un carico di stress 

maggiore e non possono riservare e garantire alla popolazione le necessarie energie. 

Analoga situazione è vissuta dal distaccamento VVF di Camerino, per il quale, essendo classificato dal 

riordino come SD2, viene prevista una sola squadra operativa. Anche in questa circostanza, in caso di 

necessità, i primi rinforzi utili vengono inviati dalla sede centrale o dal più vicino distaccamento di 

Tolentino distante circa 40 km ( distanza destinata ad aumentare considerata l’apertura del nuovo asse 

viario Marche-Umbria, il quale, aumenta le competenze territoriali dello stesso distaccamento). 

Negli ultimi anni i VVF di Camerino si sono trovati più volte  ad intervenire presso i cantieri adibiti alla 

realizzazione dell’asse viario sopra citato.  

 

In vista dell’imminente apertura dell’asse viario (di cui l’inaugurazione è stata effettuata proprio il 29 

Luglio c.a. alla presenza del presidente del Consiglio Matteo Renzi, i presidenti delle Regioni Marche ed 

Umbria Luca Ceriscioli e Catiuscia Marini e dei sindaci appartenenti alle due province), il Comando di 

Macerata ha partecipato ad esercitazioni congiunte organizzate dal competente UTG nei tratti di 

strada ritenuti più a rischio, in particolar modo all’interno delle numerose gallerie che la 

caratterizzano. Si è potuto così constatare la necessità di dotare il distaccamento di Camerino di 

personale utile a comporre una squadra che possa intervenire con mezzi specifici in supporto a quella 

ordinaria già prevista.  

A seguito di ciò è stata emanata una Procedura Operativa Standard  (cfr. allegato) per affrontare gli 

incendi in galleria, dalla quale si evince indiscutibilmente l’importanza di intervenire tempestivamente 

con un numero di mezzi e uomini adeguati per affrontare i diversi scenari che potrebbero verificarsi. 

Resta da chiedersi come poter intervenire in maniera adeguata se gli organici ed i mezzi delle sedi VVF 

del territorio Maceratese ad oggi non posseggono in se le capacità operative necessarie.  

Ci preme sottolineare che il 18 maggio c.a. in occasione della manifestazione nazionale indetta dal 

CONAPO, in seno ad una riunione tenuta con il Sig. Prefetto si era concordato sul fatto che l’urgenza di 

potenziare il distaccamento di Camerino si sarebbe presentata proprio nel momento in cui il nuovo 

asse stradale in questione sarebbe stato aperto divenendo una concreta realtà. Oggi, la nuova realtà 

operativa si è concretizzata e le relative responsabilità del il distaccamento di Camerino appaiono 

chiaramente sovradimensionate rispetto  alla reali capacità. Purtroppo finora non esiste nessun 

progetto teso a potenziarne gli organici e i mezzi necessari.  

 

 

Abbiamo anche appreso che, nel corso dell’incontro presso la prefettura di Macerata, la S.V. ha 

chiarito ai presenti l’impossibilità di aprire un distaccamento VVF permanente presso il comune di 

Recanati ovviando tuttavia con l’apertura di un distaccamento volontario. 

Preme a questa O.S. rimarcare l’assoluta contrarietà alla formazione di distaccamenti volontari, tanto 

più in una realtà dove il CNVVF grazie alle sedi permanenti presenti sul territorio (seppur appartenenti 

a provincie diverse) riesce a garantire il soccorso tecnico con tempi d’intervento di gran lunga più bassi 

rispetto ai tempi di attivazione delle squadre volontarie. In un momento storico dove gli indirizzi 

politici stanno riducendo le spese all’osso mettendo anche a rischio il dispositivo di soccorso (come nel 



 

caso dei distaccamenti di Civitanova Marche e Camerino), appare del tutto sconveniente spendere 

risorse economiche per l’apertura di un distaccamento volontario utile solo a sostenere una 

propaganda politica. Inevitabilmente questa eventualità troverebbe la ferma opposizione del CONAPO 

che non risparmierà battaglie se l’idea di aprire un distaccamento volontario dovesse prendere 

ulteriormente piede.  

 

Pertanto, certi che anche il Sig. Prefetto di Macerata Le avrà rimarcato le difficoltà attuali vissute dai 

VVF nel territorio Maceratese e  

-considerato che lo Stesso nel corso dell’incontro sopracitato del 18 Maggio 2016, ha fatto proprie le 

richieste avanzate dal CONAPO attivandosi prontamente presso il Dipartimento VVF al fine di 

richiedere il potenziamento delle sedi in questione,  

-considerato che la Regione Marche in risposta all’interrogazione n°150 del 24 marzo 2016, ha 

deliberato condividendo la necessità di sollecitare il Governo per la riclassificazione delle sedi VVF in 

questione;  

-considerato che diversi sindaci già da tempo hanno mostrato preoccupazione per la sicurezza dei 

cittadini chiedendo al Governo una maggiore presenza del CNVVF  sul territorio;  

-considerato che lo stesso Dipartimento ha ritenuto doveroso attenzionare la realtà operativa dei 

distaccamenti in questione inserendoli tra quelli da riorganizzare e potenziare con le prime risorse utili 

in occasione della verifica del Riordino delle sedi territoriali del CNVVF di cui l’iter inizierà verso lo 

scadere dei due anni prestabiliti; 

-osservato che, con atto alla Camera “Proposta emendativa 6.05. in Commissione V in sede referente 

riferita al C. 3926” Art. 6-bis. (Misure urgenti per la funzionalità e il potenziamento del Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco) al comma 2 ha previsto l’assunzione di n° 400 unità destinate al potenziamento 

degli organici proprio per garantire gli standard operativi e i livelli di efficienza e di efficacia del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco in relazione alla crescente richiesta di sicurezza proveniente dal territorio 

nazionale; 

 

questa O.S. fa appello alla Sua persona, e a quella di chi legge per conoscenza, affinché quanto prima la 

sede di Civitanova Marche possa essere riqualificata in SD4 ed il Distaccamento di Camerino in SD3, 

con il relativo stanziamento di personale utilizzando parte delle 400 unità destinate al potenziamento 

degli organici. Tale richiesta, pur sembrando pretenziosa, ricalca a pieno le concrete esigenze operative 

della Provincia di Macerata cui il CNVVF si trova a dover far fronte in conseguenza dell’aumento di 

infrastrutture e  attività commerciali, di competenze territoriali, di atti criminosi, etc. 

 

A fronte di quanto sopraesposto questa O.S. rimane in attesa di una cordiale risposta, sperando che le 

richieste avanzate possano trovare un benevolo accoglimento favorendo la qualità del servizio reso ai 

alla popolazione della provincia di Macerata e la sicurezza degli stessi vigili del fuoco che sempre più si 

trovano a vivere condizioni operative di disagio non vedendosi supportati dallo Stato.  

Rimanendo a disposizione per qualsiasi chiarimento, si porgono distinti saluti. 

 

 

 

                                                                                 SEGRETARIO PROVINCIALE CONAPO 

                                                                           SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO 

                                                                                                 MICHELE CICARILLI 

                                         

     

 

 

 

 

 



 

 

 

ALLEGATO N°1 stralcio della Procedura Operativa  

 
 

 

 



 

ALLEGATO2



 

            
 

 

 

 
 

 

 



 

ALLEGATO 4 

 
 



 



 



 



 

 
 

 

                                                      



 

 

 

ALLEGATO 5 stralcio del verbale incontro Prefetto-CONAPO del 18 maggio 2016 



 



 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


